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Vita d'un tempo nelle Tre Terre
LA SCUOLA
La scuola; Ia schéla a Verscio e Cavigliano, la

sœla a Tegna. II vocabolo scuola, tra le sue
svariate accezioni, indica in modo particolare
due entità, ben distinte. Una nobile, direbbe
qualcuno - la scuola con la S maiuscola - cioè
quelKistituzione educativa che da secoli, in
svariate forme - inizialmente per pochi eletti,
poi per il popolo (anche se questo traguardo
non è ancora stato ovunque raggiunto) - ha il

compito di trasmettere alle nuove generazioni
i fondamenti della cultura cui appartengono, di
istruirle, di formarle, ma soprattutto di educarle.
L'altra, la scuola con la s minuscola, ma non

per questo meno nobile, cioè I'edificio in cui
concretamente si svolgeva e tuttora si svolge
l'attività di docenti - uomini e donne - che si

prendono a cuore la formazione e I'educazio-
ne dei giovani, dalla scuola dell'infanzia alle
scuole medie, per rimanere nel settore della
scuola obbligatoria, ma anche oltre, perché
formazione ed educazione non possono arre-
starsi, non possono avere un termine nella vita
di ciascuno di noi.
Sin dairottocento, basta leggere i verbali delle
sedute dei Municipi o delle Assemblee dei no-
stri Comuni, le autorité si sono preoccupate e

date da fare per trovare un locale o un edificio
sul territorio (non solo nel nucleo del villag-
gio, ma anche nelle piccole frazioni, se fosse
stato necessario), dove si potessero raggrup-
pare attorno a un maestro bambini, ragazzi e
adolescenti per insegnare e trasmettere loro
il sapere, ma soprattutto per educarli e creare
cosl dei cittadini, pronti ad assumersi le loro
responsabilité nell'ambito della société civile.
È di questa seconda accezione del termine
scuola che tratta la pagina odierna dei Néss
dialètt.

mdr

(Se non precisato diversamente i termini dialettali sono quelli di Verscio)

Nomî

motito con solvopunte

.matita appuntita

.motito spuntoto

Jovogno girevole

Jovoro femminile

lipo di corto di formoto gronde e senzo righe

.leggere

Jetto

.istruito

.libretto scolostico

.quoderno

libro stropiccioto

studente della scuolo normale

pollottoliere

foglio

posseggioto scolostico

penno

penno do disegno

lipo di penno (penno d'oco)

penno stilogrofico

pennino

pennino o forma di mono

Allievi a Verscio nel 1920

Asilo

banch a pradèla
banch di stinéi

basnâu

bocasciôn

bachièta

calamaiéra

calimaa
(Tegna e Covigliono: calamaa)

campanèla
carta carbon

carta sorbént

carta dal Tisign

carta sciuga

cartèla

caselinn

castiamatt

castii

cestign dala carta

ciaciarôn

cumpass (Tegna: compass)
culôo

dagh una lezziôn

detôo

diségn biluchid

esam

faa i cômpit
fagh su i urécc ai quadèrni
fédro o astuce

féi inscignôo

forbisign
fruasinèta (Tegna: froasinèta)

gèss

gôma

gôma da lapis

gôma da l'inchiôstru

guzzalapis
inchiôstru

inchiöstru da Spagna

Scuolo delTinfonzio

banco con sedile

banco riservoto ogli allievi

negUgenti

scoloro smemoroto

.chiocchierone

bocchetto

.vossoio porto colomoio e penno

.colomoio

.compono che chiamava gli allievi a scuolo

.corto copiotivo

.corto ossorbente

.corto geogrofico del Ticino

.corto ossorbente

.cartella, borso scolostico

.tovolo pitogorico

.maestro

costigo, punizione

.cestino per rifiuti cortocei

.chiocchierone

composso

motite colorote

.costigore

.dettoto

.disegno o più colori

.esome

.eseguire i compiti

stropicciore i quoderni

.ostuccio

.foglio o quoderno imbrottoto d'inchiostro

.forbicino

.forbicino

gesso

gomma

gomma per motite

.gomma per concellore Tinchiostro

.temperino per motite

.inchiostro

.inchiostro ricovoto do uno fitolocco
(pionto delllnchiostro)

lapis cun la cupèta

lapis guzz

lapis môcch

lavagna a vôlta
lavôr feminil
leôna

lésg

lesgiu
leterôo

librètt di nôtt
libro da scriu

libro cui urécc

normalign

palotoliér
parpée

passegiada

pèna

pèna da scurbatt

pèna d'ôca

pèna stilogrâfica

penign

penign a manina
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peni'gn da otôn

peni'gn da ram

pemgri d'azzâl

pensieritt
piducitt
portamôcc

portapènn

quadèrno a bruta

ricreazziôn

riga

sabii'gn

scaldabanch

scarabociaa

sciampa da léura

scricc

scri'u

scri'u manzi'gn

scussaa da schéla

sfoiaa il libru
schéla

schéla magiôr
schéla minor
silabari

spugn
studiaa

tambôrn

tapa

temperign

pennino d'ottone

pennino di rame

pennino d'acciaio

pensierini

scarpe per la ginnastica

tubetto in métallo porta punte (di riserva)

portapenne

.quaderno per la minuta

pausa, ricreazione

.riga

polverino, aggeggio con coperchio forato
contenente sabbia finissima, usata corne
asciugante degliscritti

scolaro négligente

scarabocchiare

îampone per asciugare lo scritto

scritto

scrivere

scrivere con la mano sinistra

grembiule nero

sfogliare il libro

scuola

scuola maggiore

scuola elementare

sillabario, primo libro scolastico

spugne per pulire la lavagna

studiare

bambino lento nel comprendere

.duro di comprendonio

.temperamatite

Filastrocca

Detti e modi di dire

j^'Zajou

Zti pj-ruudsUL'e AÙwrtû'

î»Lu: JbuJ ^oUL:

\juu bo^t^J

Da una rava a s pô rnia Detto di allievi duri di comprendonio
tiraa fora sangh

Fiéi cuntaditt, scarp gross e Figli di contadini, scarpe grosse e cervelli fini
scervéi fign
La s créd la mula dal Papa Si crede superiore agli altriScolari

Lassas mangiaa i libri Non aver voglia di studiare (Verscio e Cavigliano)
dala vachia

L'un ich ch'o gh sint rnia L'unico sordo è il quaderno con le "orecchie"

l'è il quadèrno ch'o gh'a
su i urécc.

Méi un asan viu che un Meglio un asino vivo che uno scienziato morto
scenziâd mért
Nassù cul libru in magn Predisposto naturalmente alio studio

Purtaa a chia l'asan Non essere promosso

Se gn'è m l'a int a s pô m l'a Se non c'è niente dentro non si puô pretendere
tirann fora di cavarne qualcosa

Scaldaa i banch Non applicarsi neglistudi

Scri'u a sciampa da galina Avere una brutto scrittura

Scussaa da schéla négro par .Grembiule nero usato dalle famiglie povere che

scund i miséri non avevano a disposizione bei vestiti

Ti rivi simpro dôpo la Capisci le cose sempre in ritardo
côa dal merluzz

Trôpp savèe u fa sapaa Non sempre il sapere paga

Val pisséi la prâtica dala Vale più la pratica che l'apprendimento

gramâtica

Végh tant saa in zuca Essere intelligente

Tsè guzz Non sei intelligente, sei un ignorante

Tsè un ciôla Sei un buono a nulla

Tsè indré corne un car da rèff Non sei all'altezza délia Situazione

Franci Giuseppe, maestro e sindaco

1907, inaugurazione délia scuola di Verscio

A, bé, cé,

il maèstru u vô i danée,

il me pâ u n gh'a rnia,

to su i libri e scapa via

A, bi, ci,

il maestro vuole i soldi,

mio padre non ne ha,

prendi i libri e scappa via.
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